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Da ieri il via alla discussione 

I piani di settore all'esame 
del consiglio regionale sardo 

Le responsabilità della giunta che non ha predisposto gli strumenti necessari per avviare 
la programmazione - Gravi l imit i per il settore industriale • Fuga di re&ponsabilità 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Il diballilo sui piani di 
svolta nella Regione Sarda, ed anche 
zionale. « Non è la prima volta che 
è appunto la crisi nelle zone industriali e 1 piani 
tazione »: è quanto ha.ino denunciato i comunisti 

settore del Governo ha rivelato ancora una volta la necessità assoluta di una 
di indicazioni precise per poter incidere effettivamente nella programmazione na-
i| Consiglio regionale viene costretto a discutere argomenti importantissimi, come 

documen 
dimostra 

di settore predisposti dal governo, senza la necessaria 
criticando la mancanza di iniziativa della Giunta, che 

quanto mai la sua inadeguatezza ed incapacità. La (ìiunta ÌÌ a 

Regione Calabria 

Dal bilancio il dibattito 
si sposta sull'attività 

e sui ritardi della giunta 
Troppi punti dell'accordo sono rimasti inattuati - L'in­
tervento del compagno Guarascio, capogruppo PCI 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — Il 
consiglio regionale della Ca­
labria ha proseguito fino a 
larda sera la discussione 
(che prosegue mentre scri­
viamo) sul bilancio preventi­
vo per il 1978. Sulla base del­
le t re relazioni svolte dal 
compagno Francesco Matera, 
a nome della seconda com­
missione Bilancio e pro­
grammazione. dall'assessore 
Mascara e dal presidente del­
la Giunta Ferrara sono inter­
venuti i rappresentanti di 
tutt i i gruppi politici ed al­
cuni membri dello stesso e-
secutivo regionale. Inevita­
bilmente il dibattito sul bi­
lancio ha assunto toni di un 
vero e proprio dibattito poli­
tico sull'attività complessiva 
della giunta a quattro mesi 
dalla conclusione della crisi 
regionale, con un quadro po­
litico certamente avanzato ed 
un accordo programmatico 
che contiene molti e qualifi­
canti punti legati ad un*ipo-

I contadini 

siciliani 

alla Regione: 

applicare la 

« quadrifoglio » 

PALERMO — Una serie di 
argomentate critiche al go 
verno regionale viene rivolta 
dai sindacati bracciantili del­
la CGILCISLUIL siciliani. 
La FederbracciantiCGIL. la 
FISBA CISL e la UISBA UIL 
rilevano il grave ritardo del 
governo regionale in rappor­
to all'esecuzione degli adem­
pimenti per l'attuazione della 
cosiddetta « legge quadrifo­
glio » per l'agricoltura: la Re­
gione non ha infatti rispet­
tato né la scadenzi» clell'8 lu­
glio per l'approvazione dei 
piani di settore, né quella del 
15 luglio per la presentazione 
delle proprie osservazioni alle 
direttive nazionali por i pia­
ni del comitato interministe­
riale per la programmazione 
agricola iCIPA). x\ tale pro­
posito — rilevano i sindacati 
— sono particolarmente gra­
vi le responsabilità dell'asses­
sorato regionale all'Agricol­
tura. che compie nei fatti 
scelte contraddittorie con !e 
stesse dichiarazioni program­
matiche su cui si regge l'at­
tuale governo. Da qui il ne 
ncolo. denunciato dai sinda­
cati bracciantili, che ingen­
ti somme si disperdano in 
mille rivoli senza risultati ap 
prezzabili. né .sul piano prò 
duttivo né MI quello dell'oc­
cupazione. 

In questo contento gli in­
terventi per l'emergenza — 
sostengono i sindacati — si 
nsolvereblKTo in una pura e 
.-emplice dilapidazione de! de 
naro pubblico- il disegno d: 
legge governativo sul prò 
gramma d; emergenza se 
rondo le organizzazioni brac 
riantili per la parte che ri 
guarda l'agricoltura finisce 
per stravolgere infatti com 
pletamente sia lo spinto, sia 
Il det ta to della legge 183 sul 
Mezzogiorno. 

tesi di sviluppo produttivo 
della Calabria 

Il dibattito politico sul 
giudizio dell'attività dell'ese­
cutivo ha avuto toni critici 
ed anche autocritici, al di la 
della scadenza immediata del 
bilancio, anche se non sono 
mancati interventi estempo­
ranei come quello, ad esem­
pio, del capogruppo social­
democratico Bruno il quale 
ha svolto in pratica una re­
quisitoria contro il suo parti­
to, che è rappresentato in 
giunta. 

Per il PCI ha svolto un 
lungo e articolato intervento 
il compagno Giuseppe Gua­
rascio capogruppo del nastro 
partito a palazzo San Gior­
gio. Guarascio è parti to dal 
punto limite raggiunto in Ca­
labria dalla crisi, i caratteri 
dirompenti che essa assume 
in un già fragile tessuto eco­
nomico e sociale e la necessi­
ta quindi di introdurre ele­
menti di profonda novità in 
tutti i settori della vita re­
gionale a partire dai compiti 
dell'ente regione. Questa con­
sapevolezza e stata poi alla 
base dell'assenso del PCI a 
questa giunta che vede pero 
l'immotivata esclusione dei 
comunisti dal governo della 
Regione pur facendo parte 
della maggioranza. 

« Questo nostro senso di 
responsabilità questa nostra 
consapevolezza. — ha ' . de t to 
Cìuarascio — è stata frainte­
sa: da parte della DC, e non 
solo di essa, che ha con­
tinuato a giocare sui dram­
matici problemi della Cala­
bria senza lo sforzo di tipo 
nuovo disegnato dall'accordo 
programmatico .sottascritto 
indispensabile per risolvere i 
problemi ». 

Numerose sono invece le 1-
nadempienze e le resistenze 
che hanno caratterizzato e 
caratterizzano l'attività della 
giunta regionale. Alcune im­
portanti scadenze contenute 
nell'accordo programmatico 
sono sal tate; altre subiscono 
rinvìi e, più in generale, c'è 
una resistenza al cambiamen­
to. « In questa direzione — 
ha continuato Guarascio — 
noi stiamo compiendo una 
valutazione e da questa trar­
remo tutte le conseguenze. 
Le continue sollecitazioni del 
nastro partito ad un rispetto 
reale e preciso del program­
ma sottoscritto non sono 
bastate. Nessuno — ha detto 
Guarascio — può illudersi 
che noi passiamo continuare 
a sostenere la giunta se 
questa in tempi brevi non 
mastro capacità e volontà di 
at tuare il programma ». 

Sul bilancio del 78 Guara­
scio ha poi sottolineato le 
profonde e sostanziali varia 
zioni inserite nella bozza 
approvata dalla giunta, sugli 
impianti dell'ESA 

Un'altra nov.tà di rilievo 
inserita nel documento è il 
principio che moltissimi ca­
pitoli di spesa dovranno es 
sere programmati ed appro 
vati dal consiglio regionale 
prima d: e.-^ere erogati. <• I! 
nostro passibile voto a favore 
— ha concludo Guarascio — 
non deve pero essere intero 
come una copertura. II no 
stro senso di responsabi.ita. 
dimostrato anche dalla v; 
tenda del bilancio '78. non 
deve essere utilizzato per 
coprire l'immobilismo dell'c-
.'•eeutivo ». 

avuto in visiine i piani di settore-
Ma la Regione per at te , — 

nersi ad una sena politica 
industriale. ha avuto molto 
tempo a disuosizione anche 
perche la legge di ristruttu 
razione industriale, la G75 e 
di un anno fa. 

Non si può soltanto pian­
gere e indicare alla ripro 
vazione le regioni settentrio­
nali come rapinatrici di ri­
sorse: i responsabili dell'ese­
cutivo battono continuamente 
un simile tasto, se poi non si 
è neanche capaci di spendere 
i fondi disponibili. Il program 
ma triennale, largamente 
inattuato, e la prova lampan­
te di tanta inefficienza. 

Soffermandosi sul piano a-
gricolo alimentare e sull'agio 
industria, il compagno Mu-
leddu ha documentato come 
la crisi delle campagne sar­
de, lo sfascio at tuale siano 
il risultato di un trentennio 
di scelte sbagliate. Ora biso 
gna riparare i guasti interve 
nendo sulle s trut ture e non 
sul mercato, coordinando i 
fondi non soio a livello na­
zionale ma anche regionale. 
L'assessore competente pare 
vada nella direzione oppasta. 
polverizzando gli interventi al 
di fuori di ogni seria pro­
grammazione. 

Se sulla Giunta gravano re­
sponsabilità pesanti per il 
mancato avvio della riforma 
agropastorale, non meno gra­
vi appaiono i suoi limiti nel 
settore industriale, in parti­
colare quello petrolchimico. 
Per la chimica e le fibre 
solo oggi si scopre che Ro­
velli e Ursini non sono quei 
grandi imprenditori di cui 
parlavano anni addietro i go­
vernanti regionali e naziona­
li. Gli impianti realizzati in 
Sardegna — come ha docu­
mentato il presidente della 

solo all'ultimo momento, 

I 

Commissione industria, coni 
pugno Antonio Marra.-,, ne! 
suo intervento m assemblea 
— sono serviti per ì prodot­
ti più tacili e più facilmente 
vendibili. Adesso che il mer 
coto è fermo, e certi imperi 
crollano, si assiste ad una 
fuga dalle responsabilità. 

Non intendiamo accusare 
gratuitamente la Giunta, ma 
qualcuno — ha sastenuto le 
sponente comunista — deve 
essere pur responsabile per 
tut to ciò che sta avvenendo 
a Villacidro e nelle altre za 
ne industriali della Sardegna. 

Oggi il Consiglio si trova 
a dover dare un parere sui 
piani di settore (generici e 
limitati nei testi presentati 
dal ministro Don ut Cattin». 
mentre la Giunta non ha for­
za e manca d'iniziativa. Co 
sa fanno i responsabili del 
l'esecutivo? Si chiudono in 
difesa, invece di mobilitare 
tut te le forze sarde per una 
azione incisiva. Abbiamo in 
carica una giunta che per 
tre mesi non riesce a farsi 
ricevere dal presidente del 
Consiglio. 

E intanto i problemi si ag­
gravano. L'insediamento del­
la SIR ud Ottana è stato fi­
nanziato esclusivamente dal 
CIS. Se non si faranno gli 
stabilimenti, che fine farà il 
CIS? Ha concesso 300 miliar­
di, di cui 200 alla SIR per 
Isili. Chi restituirà i soldi? 
Chi li ha assegnati? Sono do­
mande a cui bisogna dare ri-
spaste, casi c o r n e e urgente 
mettere ordine non solo nel 
settore industriale, ma in tut­
ta la realtà regionale, che 
reclama cambiamenti fonda­
mentali. 

g. p. 

Approvato dal Senato 
** 

Finanziamento 
straordinario 

per i terremoti 
di marzo 

e aprile 78 
KO.MA — L'n finanziameli-
to straordiano per prov­
vedere alle necessità (li m 
interventi urgenti nelle zo­
ne della Calabria e della 
Sicilia colpite dai terre­
moti del marzo e del 
l'aprili- storsi. è -.tato uV-
ciso dal Parlamento. Il Se­
nato ha infatti dtfuutiva 
niciite coivertito m legge 
un decreto governativo. 
gi.i rat i!nato dalla Cime 
ra. i ne stanzia lUà mi 
hardi e 370 milioni. NMI in, 
liardi saranno utilizzati in 
Sicilia, e il resto in Cala­
bria. per il ripristino o la 
ricostruzione di edifici 
pubblici e privati, d; ac 
quedotti. fognature. 

Il compagno Antonino 
Piscitello ha motivato il 
voto favorevole del ITI 
al provvedimento, espri 
niendo sochlisfa/.one \HT 
le modifiche che la Ca 
mera ha portato al de 
creta governativo. che 
quasi raddoppiano l'entità 
dello -t.sn/iamento previ­
sto in un pruno tempo. 
Piseitello ha osservato co 
ine i danni provocati dal 
terremoto siano stati as 
sai gravi: e tanto più pe 
santi in quanto il disastro 
ha colpito zone già disse 
state dal punto di vista 
ecologico. 

Si calcola — ha detto 
Piscitello — che nella sola 
provincia di Messina i sen­
zatetto siano più di I! mila. 
Questa legge, dunque, da 

sé è insufficiente a riso) 
vere i problemi dramma­
tici di quelle po|H>lazioni: 
va intesa come un inizio 
ini|)ortante di una serie di 
interventi coordinati tra 
Stato e Regioia-, a .soste­
gno di una economia lo 
cale cronicamente debole. 

Con un 
documento 
unitario si 
è concluso 
il dibattito 
alla 
assemblea 
regionale 
siciliana 

Per il ponte non basta 
chiedersi se è utile o no 
Il progetto è valido se si inserisce nel quadro di programmazione per il Meri­
dione e Tisola - Gli impegni presi dai presidenti Mattarella e De Pasquale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - La Regione si 
cil.ana rifiuta la logica di u 
na discussione astratta sitila 
utilità del « ponte sullo stret 
lo» , pretende di sapere dal 
governo nazionale quali en te 
ri, finalità e tempi d. reali/-
z-.zione caratterizzeranno l'o 
pera: e sostiene la necessita 
che essa si inquadri in una 
politica di programmazione 
meridionalista. 

Il dibattito sulla moz.one 
comunista e sulle sei inter 
pellanze desìi altri gruppi ri 
volte al governo sull'argo 
mento si è concuuso ieri nel 
primo pomeriggio dopo due 
giorni a Sai.- d'Ercole- la 
discussione, come ha sottoh 
neato in sede di dichiarazio 
ne di voto sull'odg fin ile il 
presidente del gruppo comu­
nista. compagno on. Miche 
langelo Russo, è sfata smnifi 
cativamente l'occasione per 
rilanciare con un pronuncia­
mento unitario, enche se sii 
un punto specifico, i temi 

della battaglia della Regioni 
per una nuova jjolitiea meri 
dionahsta. Essa - ha detto 
Russo — non può essere im­
pastata. infatti, in maniera 
paterniMista: deve comporta 
re, invece, un'ampia parteci 
pazione delle autonoma» re 
gionali. 

E. a proposito del ponte 
sullo stretto, l'assemblea sic: 
liana ha appunto richiamato 
nel proprio documento unita 
rio « la necessità che il ponte 
venga con.s.riereto nel quadro 
di una generale programma 
zinne delle risolse nel Mez 
zogiorno. concretamente fina­
lizzata all'obiettivo di un ef 
fettivo riequihbrio delle con 
diz oni di sottosviluppo del 
Sud >'. Innanzitutto, dunque 
la Re-'ione siciliana vuol din-
la sua sulla « filosofia » del 
ponte, per a r i i v w ad una 
valutazione approfondita del 
la questione. L'odi? a tinnii 
dei deputati comunisti, de 
niocristiani. soc.alisi 1 e MJ 
cialdemoeratici <s: sono d..s 
sociati 1 repubblicani che. a 

PUGLIA - Pur dì fare la stagione i braccianti costretti ad accettare il super sfruttamento 

Come il caporalato diventa «ufficio del lavoro 

ualogamente ai libeieli. pur 
dichiarandosi ri'aivoiilo i on 
le pasizion e.spre.s-e dal pie 
sidente della Regione. Matta 
rella. sostengono la necessita 
priorità: la di una « bau i 
glia » che miri comunque ad 
.'cct-leiaie la li al:/za 'ione 
dell'operai impegna il presi 
dente della Regione a svolge 
re le opininone iniziai.ve 
presso il governo dello Stato 
per acquisire elementi ceni 
sulla reale fattibi'i 'a dell'ope 
ra e per acceitaie in quale 
pi e. !.-o contesto di pra 
gì animazione, di impiego de! 
le rwii.M' e di intervento 
complc-.s vo nel Mezzogiorno 
e in Sicilia si monadi ì l'è 
ventilale r e ' ! z/.iz.one del eoi 
Ice mietilo sll'lo s ' . l t t o (111 
unisce la penisola al a iej.ii 
ne 

Mattare la dovrebbe riferire 
sui ; isii'i iti (1; ta'i • illnoii' 
all'Assemblea 'egionale alla 
i me-1 di-i lavori par einen 
tari dopo Ir feiie estive Ne] 
frattempo, un'altia inizia!.va 
paiallela viene richiesta a' 
niesidente dell',iss.'mb'ea II-
Pastinale si t ' a t t > di pio 
muovere un convegno < li-
costituisca la sede per un 
approfondito confronto MI; 
problemi : elativi all'eventuale 
:ea'izz'iz ene ite l'onera ed al 

nppoiiuno al lont .ar lo ohe 
in un ente d. diritto pubblico 
ionie il Ranco di S.ciha le 
.issun/ioni vengano fatte e 
si lu.sivainente a:i:avei>o ani 
corsi pubblici e quali tniza 
t:ve il governo intenda, intuii 
to adottale per ottenere dal 
Ranco l'impegno ichc t:.i 
l'altro f.guia tia le rivendica 
/ioni rimaste senza r.sposta 
dei sindacali) a procedere al 
le pio.ssinie assunzioni a t t ra 
verso il sistema dei concorsi 
e privilegiando 1 giovani I-
sent i , alle liste orditi.'ile e 
MXTÌJI , della di.-oecupaz.ione 

Nella l'oio: 
dello stretto di 

v. va. 
un'Immagine 

Messina. 

» ; 

A Taranto il centro di smistamento del mercato delle braccia — Oggi sciopero dei contadini — Pochissimi 
agrari si r ivolgono al collocamento: si preferisce il caporale che assicura manodopera a prezzi di vera fame 
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ABRUZZO - Presa di posizione del Consiglio 

Sì all'insediamento Fiat 
ma discutiamo come farlo 

Nostro servizio 
L'AQUILA — L'esteso interesse con cui in Abruzzo, e non solo 
nella nastra regione, sono s ta te accolte le decisioni del consi­
glio regionale in merito all 'insediamento Fiat nel Sangro e 
ampiamente motivato da tu t te le ragioni che sono state alla 
base delle iniziative e delle lotte che hanno visto lungamente 
impegnati i partiti democratici, le organizzazioni sindacali, gli 
enti focali. Si tratta di un insediamento industriale che. com­
portando già nella fase di costruzione degli impianti una occu 
pazione d: 4 5 mila lavoratori, prevede un investimento di 209 
miliardi e una concreta ipotesi occupazionale di 3 mila unità. 

Il compagno Sandirocco. rispondendo ad una nostra do 
manda circa il significato della portata dell 'importante deci­
sione del comitato reeionale. ha dichiarato: « Valutiamo molto 
positivamente il voto espresso dal consiglio reeionale. P:ù in 
generale occorre sottolineare che il prassimo insediamento 
Fiat è il risultato delle lotte operaie e popolari che si sono svoj 
te :n Abruzzo e che hanno avuto il sostegno di una amp.a un: 
la d: forze democratiche. E altresì un risultato della lotta 

i complessiva della classe open*.:.» italiana e del movimento sin 
j dacale volta a spostare al Sud l'asse de'.la industrializzazione. 
, S: t ra t ta ora di andare ad un confronto serrato con la Fiat 

al f.ne d: definire: temp: di attuazione, assetto dei servizi, mo 
dal:'.a dei collocamento, ruolo della imprenditorialità lora.e. 
oneri di urbanizzazione, eie. Tutto ciò perché l'insediamento 

! .stesso diventi fattore di propulsione e di sviluppo complessivo 
i ne'.la reg.one. Su questo terreno ; comunisti sono impegnati a 
; sv.lupare una forte iniziativa politica unitaria » 
! Co! complesso de: problem: che l'insediamento comporterà. 

s: deve necessariamente misurare la R e s o n e per garantire 
! che !a presenza P.at ne! Sangro. :n connessione con i proble 
' mi produttivi e occupazionali, rappresenti un elemento d: equi-
J lihr.o a cu: ricollegare in temi.ni più genera'.: ì pr.ncipi. le 
I scelte e !e finalità del piano di sviluppo reeionale. 
! r. I. 

Nostro servizio 
TARANTO — Sulla strada 
che da Taranto seguendo il 
litorale ionico va verso la 
Calabria nei pressi del bi­
vio per Castellaneta Marina. 
c'è un motel che sovrasta la 
stazione di servizio della IP. 
Non si t ra t ta di una stazio 
ne di servizio qualsiasi: è 
qui infatti che convergono 
da molti luoghi i furgoni 
sovraccarichi di braccianti 
per lo più donne provenienti 
soprattutto da paesi della 
provincia di Brindisi e gui­
dati da Caporali. Verso le 
tre di mattina la scena della 
stazione di servizio comin­
cia ad animarsi: scendono 
dai furgoni, dove stavano 
stipati a decine e decine, 
donne e ragazzi vocianti. 
vanno al bar. fanno suonare 
Il juke-box: la maggior par­
te sono ragazze e ragazzi sot­
to ì ventanni, molti anche 
di tred.ci e quattordici anni : 
alcuni passeggiano in coppia 
abbracciati. Po; arrivano i 
datori di lavoro, parlottano 
con i Caporali e quindi do 
pò poco i furgoni .>! riem-
p.ono di nuovo, riescono a 
infilarsi anche in quaranta 
m furgoni che potrebbero 
trasportare a! massimo nove 
O dieci persone si riparte 
verso il luogo ri: lavoro. Un 
maresciallo di carabinieri 
qualche g.orno fa ha ferma 
to un furgone che traspor 
lava 3« lavoratori, mentre 
era autorizzato a portare so­
lo 9 ha fatto scendere tut 
t: ed ha imposto al pulma­
nista di fare quattro viaggi. 

Ma al motel della IP non 
ci vanno solo eh agrari: a 

reclutare la manodopera ci 
vanno anche piccoli e medi 
coltivatori che poi trasporta­
no le donne in campagna sul 
la loro nullecento. questo 
motel e un grande centro d. 
smistamento della manodo 
pera, un punto di raccolta e 
di avviamento «1 lavoro per 
lavoratori e lavoratrici che 
dalle aree agricole più re 
presse, il Salento. il brindi 
sino la Lucania, vengono nel 
tarant ino e nella piana d: 
Metaponto dove c'è una 
agricoltura intensiva ed ir 
ngua che soprattutto d'està 
te abbisogna di manodopera 
di importazione, si t rat ta in 
somma di un grande ufficio 
di collocamento fuori legge. 

Ma gli uffici di colloca­
mento legali cosa fanno? E' 
semplicissimo non funzio 
nano. Innanzitutto è rar.s 
Simo che i datori d: lavoro 
presentino richieste di mano 
doperà: rivolgendosi al Ca 
portile pulmanista pagano 
salari più ha^s; e in piu si 
procurano la manodopera 
con sicurezza e celerità. Un i 
r.chiesta fatta all'ufficio d. 
collocamento n^chia mfatt. 
di restare .senza risposta p?r 
elle molti lavoratori ai qua 
li viene dire*!.» la chiamata. 
attraverso la famosa « car 
tolina » e che a l l ' a i ' . co d. 
collocamento risultino nella 
.ista de: d.soccupati, m rea! 
tà in quegli ste--: giorni 
s tanno lavorando con un 
caporale e qu:nd: non pos 
.sono r'spond»re alla chiama 
ta. Il tempo, per fare un.» 
richiesta d; manodopera da 
un paese all'altro eli uffi­
ci di collocamento non posso 
no usare il telefono perche 

BRINDISI - Per molte donne la difficile e umiliante ricerca di sanitari non obiettori 

Qui niente aborti, provi in un altro ospedale 
Solo in quattro ospedali, non senza dif f icoltà, è possibile l ' interruzione della gravidanza - L'impegno e la mobilitazione dell 'Udì 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — Il primo caso 1' 
hanno creato due giovani don­
ne. Enrica Mellone o Mar.a 
La Cava, tre figli ciascuna. 
condizioni economiche preca 
ne. Si sono presentate a l lo 
spedale regionale di Brindisi 
li 13 giugno scorso col certifi­
cato del medico di fiducia. 
Superata la prova all'ufficio 
accettazione, salgono al repar­
to ostetrico ginecologico, dove 
un medico le manda via per­
ché tut to il personale ha fatto 
l'obiezione. Di aborti h non se 
ne parla. Non rimane che ri­
volgersi ad un altro ospedale. 
poi a un altro ancora. Final 

B-nte ji 29 giugno a Coglie 
nno potuto interrompere 

U gravidanza. Dopo Enrica e 
Maria a. tre donne hanno 
ohì&rlo e ottenuto d: poter 

usufruire della l«e«e. 
Ad un mese e mezzo dalla 

entrata :n vigore della legge 
194 sulla interruzione vo'.on 
tar .a della gravidanza, possia­
mo tentare un pr.mo bilancio 
su'.ia sua applicazione in prò 
v.r.cia di Brindisi. Gli cop* 
dai: che d-spongo.no di una 
divisione ostetrico ginecologi­
ca sono otto, per un totale di 
367 posti letto. La mappa del­
l'obiezione a! 6 luglio dava 
ragione de; timori iniziali sul­
la corretta applicazione della 
legge. Sono obiettori 6 prima­
ri su 7. 6 aiuti su 9. 14 assi­
stenti su 17. 33 Ostetriche su 
48 e gran parte del personale 

( paramedico. 
I Ad un CSAme ravvicinato 
I del dati sull'obiezione, è ri-
I siil'.ato possibile praticare 1' 
I interruzione della eru-idanza 
l in quattro a-p:dali sii otto. 

ciot*. ni ordine cronologico r.-
spef.o a: pr.mi interventi e>e 
euit:. Fasano. S P.etro. Ce 
gì.e e Brindisi. Secondo st'-
me non ufficiali si calcola 
che e.a una cinquantina di 
donne hanno interrotto la 
gravidanza nelle strutture o-
snedaliere in applicazione del­
la legge 194. Questo risultato. 
nonostante la presenza nei 
reparti di medici e persona­
le non obiettore, non era per 
niente scontato. Parlare di 
clima da guerra fredda nei 
reparti non è esagerato. 

Una situazione difficile che 
ha causato, fatto assai grave. 
indicibili sofferenze e umilia­
zioni alle donne che avevano 
manifestato !a volontà di a-
bortire. costrette a peregrina­
re da un ospedale all'altro 
dove veniva loro negato ;1 ri­

covero Bisogna dire che oltre 
al coraggio e alla risolutezza 
di queste donne, questa prima 
fase di applicazione della leg 
gè ha visto in prima linea 1" 
UDÌ. che ricostituitasi a Brin 
disi da pochi mesi, si è do 
vuta subito cimentare con un 
problema cosi drammatico 

Particolare impegno è stato 
rivolto all'applicazione della 
legge nel reparto ostetrico-gi­
necologico dell'ospedale del 
capoluogo, dove finalmente il 
15 luglio sono stati effettuati 
i primi interventi ad opera 
del dr Caliandro che. unico 
sanitario non obiettore tra 
il personale del reparto, non 
si è lasciato condizionare 
dal clima di ostilità che si 
è creato intorno a lui. Ha 
collaborato l'equipe della se­
conda divisione di anestesia 
dell'ospedale e una ostetrica 

drll'aspedalv d: Cegl:c. con la 
quale l'assessorato reg.on<«le 
a.la Sanità ha v .pula to una 
convenzione dal momento 
che a Bnnd-s. tutte le oste­
triche si sono dichiarate ob e:-
tr.c: 

Le donne delI'UDI. per cnia-
rire ;I clima di mto.leran/a e 
di rifiuto della legge posto In 
essere da una parte de! per 
sonale medico del reparto di 
Brindisi, ricordano il caso di 
Silvana Rillo. La donna e af­
fetta da piastnnopenia. ma­
lattia che necessita di conti­
nue somministrazioni di corti 
sone. farmaco che influisce 
notoriamente sul concepito. 
Accortasi di essere incinta e 
desiderando il figlio, si nco 
.verava presso ti reparto di 
medicina dell'ospedale d: 
Brindisi per capere =e poteva 
portare avanti la giavidanza 

A S.lv an.i n-r. ; i .-<i-p .̂-.t '..». 
terapia cor:i>on.<.A per vederi-
come reag.va Purtroppo le 
p.astnr..? calavano no:evo. 
mente ed era qu.ndi nece.-si 
r.o riprendere !» se min. ni.-tra 
zione d: cortisone. 

Di frr.nte a questo circolo 
vizioso non vi era altra scel 
ta che l'aborto terapeutico 
La donna veniva pertanto d. 
messa d.il reparto d; medici 
na e trasferita in quello o>te 
tncoeineco'.ogico. Qui il me 
dico re-ponsahile del reparto 
in assenza del p r i m a r i , di­
chiarava per .scruto di rifiu­
tare l'intervento poiché, a suo 
dire, non ricorrevano gì: estre­
mi dell'aborto terapeutico. Sil­
vana. per fortuna, ha potuto 
pò; interrompere la gravidan­
za :n un altro aspedale. 

un regolamento interno del 
ministero del lavoro stabili 
sce che essi possano fare so 
io sessanta chiamate nitt-
rurlxme all'anno. Pei lavori 
che richiedono un tempesti 
vo intervento non si possono 
aspettare ì tempi d--!ii 
poste. 

Infine questi uff,ci sono 
chiusi proprio di pomerig­
gio e scarseggiano di perso 
naie. Le lavoratili 1 in que­
sta situazione preferiscono 
accettare un lavoro ^ot'opa-
gato e rischioso offerto dal 
caporale pulmanista. ma che 
g.irantis(e il lavo/o per tut 
ta la stag.one piuttosto ctu 
aspettare la chiamata dello 
ufficio di collocamento, che. 
se verrà, potrà al massimo 
garantire- un lavoro di i"n 
que o sei giorni" meglio, con 
tutti 1 r.schi. il pulmanista 
Ma chi sono questi MUOVI C.\ 
porah padroncini di un fur 
gone? Di sol to «nno e \ 
braccianti, anzi molti di lo 
ro erano quei braccianti 
particolarmente «turbolenti» 
spesso sindacalizzati elle na 
turalmentc svolgevano la futi 
zinne di leader e che i da 
tori di iavoro vedevano rom»' 
l'.imn negli o'-ch. •• rendevi 
no loro Li v.ta difficile n» 
me qu»s*i la rendevano a 
loro 

Sono p-r>onc che h.ir.r.o 
H*.1:Z7T;> le .oro conoscenze 
ci--! mondo bracciali'ilo per 
t . ra i - . fuor da ur.a -:!iw 
ziorie difficile Qua.che g:n.-
r,o fa .n un .ncontro con : 
sindacati e l'amministrazio 
n- comunale ri: P.ilag\in^'ì > 
dicevano osiamo disposi. .» 
non fare pn: : caporali e a 
fare solo gli autotrasportato 
r.. ma vogliamo una qualche 
s.curezza economica». <• C-v 
to nessuno potrà garantire 

1 loro !e o ntocinquar.fam.'a 
..re al e.orno che ngg; eua 

, dagnano — d:re la corte del 
la fcgrctcr.a provinciale de! 
la federa 7 : 0 ^ bracc;an'..e 
imitar.a. — ma " chiaro eh*-
devono essere inseriti anche 
loro in un'organizzazione 
programmata del trasporto 
agr.colo reg.onale II -erviz.o 
pubblico non pur» portare 1 
lavoratori fin sul campo. : 
P'.r.man.sti. perciò, sono ne 
(Cs-an. rr..i la 'ora a t ' r . . : a 
va reg.Varnen'ata a rom.n-
c:^re dalia compilazione ri. 
liste rorr.ur.a': d: trasporta 
•ori organizzat. ». 

Il mov.men'o sindacale ha 
.r.d« r.o per stamattina 24 ore 
f!i sciop-ro di tul i . 1 lavora 
tori agricoli della zona occi 

; den'ale di Taranto 1 smda 
j cali hanno formulato una 
j p.anaforma d. richieste che 
, v m n o dal corretto funziona 
. mento degli uffici di colloca-
! mento, ali inser.mento del 
| trasporto agricolo nel piano 
. regionale dei trasporti che 
1 sta per essere elaborato. 

Domani a Grottaelie ci sa-
! ra un incontro tra i sinda-
• cati dei comuni della pro-
; vincia di Taranto e l'asses-
• sore regionale ai trasporti. 

n.stiazione tutti e due si-.ulu 
ti della Cassa ih li. -pai mio e 
del Banco di Puih 1 ed il 
mancato i-se:i 1/10 de. jialeri 
d; controllo .-,u!!i- ha ni he da 
p u t e del governo reg.ona'e 
vengono ch:ama*i .n cause da 
due interpellanze 1 voi!»- a: 
presidente della Heg.on^ dal 
empi*) fomunisia. firmata. 1 1 
compagni Clu-.ss tri. Russo. 
Ca 'iii-s e Mi-ssap.a Con il 
primo do. umento v «-ne sol 
levato 1! c;i.,i) della scamicio 
sa super l:q'i.da/ione d. .V22 
ni:! mu < olii ••SSÌI al v.ce dilet­
tole gene, ale della C.isoli Oli 
nterpe !:mt: chiidiuin il. sa 

pere ciuah inizi dive .1 gover­
no della Regione m'enda a 
dott- re per rimuovere pur 
l'radualinente. o-n-i in-, ca 
nisin: ron'ratUia ' . i he con 
• - bui-cono <<'<].'• n in» sto 
caso ad al .men'are grave 
niente la « giungla n t r .bu t i 
va » 
A nroivi.- •<> ih ' H inni d 

S.i-ìlh !1 grillivi dfnunria in 
v - e la g.avita d. 40 asMin 
/.oir effefii.'J*- per chiam.i 'a 
d retta f-d altre HO nrogram 
mali I! 
eh ed e al 
R e g l o i e .s. 

gruppo comunista 
nr'-s-den'e de!.'» 
egl. non ritenga 

Continua 
a iMateia il 
risanamento 
dei « Sassi » 

ROMA - - La commissione 
Uivori Pubblici del Senat'-
ha appiovato all 'unanimità. 
nel quadro del piano decen 
naie per l'eri.lizia resirienzla 
le. alcune moti.fiche alla leg 
gè li IH Tra ih esse, quella 
: eia! iva a' man'eniniento In 
vigoie della legge eoncernen 
te la 1 Ostruzione « l'a-se 
gna/ione d: case popolari agli 
abitanti dei .Si,si di Mate 
ra Tale decisione e correli 
te ;il carattere della legge 
specia.e per la citta lucana. 
in quanto, e.in le sue nonne. 
sono state ;t - segnate case a 
ettari .ni obbligati a Lisciare 
le pioprie abitazioni, con una 
vi IA e propria promessa di 
futura vendita Kssa non può 
essere, pertanto, equiparata 
alla normativa generale per 
IVriiI./ia pubbli! a residen 
zia le 

Il compagno senatoie Ali 
gelo Zìi 1 arri., che e intervr 
mi'ii a nome del gruppo ro 
nnmista. morda l a l'origine 
e la motivazione della legge 
specia.e per Matera. ha mes 
so in rilievo che la confer 
ma del a sua validità porta 
una nota ri. seren.tA tra 1 
nia 'eran: e con ente di nf 
f io i rare con 'ranquill.tft :! 
problema del 1 isanamento e 
anche l'elaborazione e la rea 
l.zzazione di concreti prò 
grammi di manutenzione or 
ri.nana e straordinaria p<"r 
le iasi- 1 1 quarf.en. nei qua 
I; debbono essere ancora co 
s ' r u ' e t r t e ]<• op'-rc e.vii: 

ani ora inani<in" 1 

n. e. 

SARDEGNA - Chiesto l ' infervento del governo 

Basta con gli incidenti 
provocati da aerei Nato 

Dalla nostra redazione 
— Pn-.s*> di pos.z one. .:i:errogaz.'/.ì. e ::,t-rp--..ai. 
.tirate proteste M susseguono ai Co.i_s.g..o reg.o 
' ' .v.mo ep_sOd.o dell'aereo m:l.t«re NATO prca 

Aprenio la seduta. 1: v.eepre.s dente del 

Luigi lazzi •ucio Leante 

CAGLIARI 
ze. dure e v 
.la.e s.il gr.1-, 
"0:0 a V..las:n.:j.-
Co.is.g..o onore-.o.e P m u c c o S^rra. parlando a nome dell'in­
tera a-s-Tnblta. ha -»Usp.ca*o un intervento deciso dei governo 
e n t r a l e « p-rcne .-..mo »-v.'«i:i : pe.-iro.i iris.ti nel.e op^raz-onl 
v-ree .-opra : KTÌ'T: abi ta i , non .-ol'ar.io da p i r t e degli aerei 
NATO ma rì: ' j - t . g.i aere: che solcano . nostri c e l . r-. 

Il gruppo <o:nu...sta ha pr<vn"aio un mterp-.lanza alla 
G.ur.'.a. x-s-vrur.do che « e 2 .is'if.ca'o il v.-.o allarme e lo 
.-degno de .> popolìz.om .-arde p*-r :! s'is.-^eii:rs. d: mc.rì'-ti'.i 
r.v>- me f o n o a r.-per.* »g..o i ' . r .eoljm/a d . e t Uri.n: e danneg 
g.ar.o le .Viv.:a vcc>r.r>m che de., .so.a r 

I .van 'o r . jo .e •• :nqui«-'an:; dou.ar.de .-: .»cc»v.»,.ano sut'ia 
v . iendi df 11 aereo .r.g>-.-e pr*v:p.'.vo Qui .e .-arcov- .-»*. i*a la 
re il»- e r . t ra drl l i tragfd.a sfiora* a ne.la sp.agg.a d: Porto 
C»..»nc'j'> D.-i pr.m. ACCCT.aw-.T: par-"- ,-:a .-*a'i ev.ta'ii una 
• era e propr..i c»*a.-:rofi- s«r.za preeedent. I «-or.trol.i temici 
s.i. rt.-t: d 'I '.fl.volo a' .reblyro -.nfaf: acrertalo anche l.» pre 
.-e.iza d. mat»-r.a'«"- e,-pla-.vo *ra C J : due razz. So.o l i « for­
tuna »> ha vol.ro che ; razzi non e.-ploie.ssero Se cesi fo.^e 
s ta 'o . -arebb^ro s a l w i ed.fici. c imp.ng. alfK-reh: de.l.i co^ta. 

S. aria,,77.ir,o .» fondo anch'- > p>">-.-.b.l. caa-e del.a caduta 
d'-l.'a -reo Pare eh" •! p.lota ir.g.ése abbia parso quo'a nel. e* 
fe-.tjare un» z.ravolM Una manovra briaca per tent ire di 
'addr.zzare '.'aerio .sircbV- -:.va fatale Sulla d:nam:ca dell'in-
eden*» s? ne sapra ri: più quando le inchieste congiunt? — 
avv.i te da u.ia comm.ss.or.e tecnica .'.a.oingle.-e e dalla prò 
cu.-* de, a Repubblica di Caginr i - saranno giunte a termine. 

Intanto sulle p„ste della hA.se NATO d; D:c.mcmannu l'ai 
tivita m.litare continui come tutti 1 giorni. Anche .eri sono 
p a r t i : 1 !50 a-Te: che quot.dianamente M eserci t ino .-ui c.eii 
sardi. Sul!-» t .ared.a di martedì s: cerca di parlare ;1 meno pos 
scih.le. R 'pendendo alle domande de. g.omalisli ii coman 
dante de'.la base m u t a r e colonnello Umberto Form„sìno ha 
dichiarato che » .solo a: profani possono apparire acrobazie 
• cosi erano state definite !e evoluzioni dell'aereo inglese da 
parecchi testimoni, nd.r . i delle normali esercitazioni di volo». 
Al comando mi!.tare sono stati assunti dei primi provvedimen­
ti Le escrc.tazioni nella zona di Villasimius sono state 
sospt-e. Ma l'allarme tra la gente e egualmente vivo. CI 
sci") troppi precedenti, per far temere che dei provvedimenti 
parziali non possano p.u bastare. 
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